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Ogi paese, ogni ‘ogni parroċohin almono. 
dovrebbe avere la sua brava istituzione, {° 


la. sua opera attorno. alla. quale racco». 


gliersi tutti, o. procurer così il proprio 
‘miglioramento materiale e morale. 


Si; ogni: paese, 0 almeno ogni pare. 


rocchia, La fratellanza sincera, lo spi- 
rito di Gesi Cristo per base, il kacer- 


dote — venuto dal popolo anche lui, 


che meglio di ogni. altro conoges ibi- 
sogni di ‘tutti, che è H padre di tutti, 


ministro di Gesi. Cristo il Dio dei po- 


veri.,.. il sacerdote dico che Y “entri 
come guida, v come maggior garanzia 
di bene, e... avanti! 

Lettori. che sta bene“ tra voi? Un 


Circolo agricolo’ còl quale ‘tar acquisti, 


collettivi, gttendero a migliorar lagri- 
‘coltura, a miglioràr ii bestiame, e pro- 


cararsi: così un vero. miglioramento r 


Pbhene: unitevi, e piantatelo quei. be 
nedetto « Circolo. agricolo». o © 


Una Cassa rurale colla quale libe- 


‘ rarai dalle granfie-di certi usurai bri- 


ganti, o rendersi uomini fingimeata,. 
nowschiavi eterni di qualche signorotto” 
senza coscienza e senza cuore? Ebbene:. 
parlato col vostro |. 
sacerdote, o piantatola quella benedetta” 


andate d'accordo: 


« Cassa rurale ». 
Uon Assicurazione sul bestiame, colla 
quale, se capita la disgrazia della morte 


di una bestia, essere rimborsati. del, 


valore della bestia, 6 poter così cón- 
tinnáre nei propri alari aenza acnsse 
della famiglia“ senza. risentirai: della 
diagrazia?. Ebbene: perchè non fondar 
quella- «Aasicurazione sul. bestiame » ? 


co Oppare vi sia: bene una Lafferia sof 
i otite colla; quale risparmiar brighe e. 


“pese, titrar ‘maggior: quantità ‘e mi- 
gior qualità di formaggio; e aver ar 


Tr Rd sompgnaticg. sr 


por- satituiio questa «Latteria sociale!» 
Oppure ung Società operaia pel Mur 
tuo Soccorso colla quale, in caso di mia- 
lattia, vedersi assicurato un sussidio? 
Ebbene: perchè non ‘fondaria. quetia 
«Società operaia di Mutuo Soccorso?» |. 

Si potrebbe pur - promuovere una 
Scuola serale; una Scuola d'arti. e me- 
shieri; ace, eco. 

-Movetavi, via! a avanti 

— Bi; ma; come fare, 

| Reco come fare: 
Tiitazito- non dimentichiamoci che, 


percliè un’ opera, una istituzione vada 


bene, è necessario ci sia vera fratel- 
lanza, è necessario ci sia lo spirito di 
-nostro Signore. Così si sàrà veramente 
galantuomivi, onesti, fritelli: così si 
potrà operar bene, Così: e se na, zo’ 

E dunque. farci entrar questo spirito di 
Nostro. Signore. Quindi parlar col sa- 


cerdote, col parroco del paese, e farlo | 


entrar anche lui; metterlo angi lui a 


capo. Già: lui dev' esser padre di tutti; 


come ministro di Geal Cristo, deve pro- 
curar il bene di tutti: © non solo il 


bene spirituale,.ma anche il temporale. | 


È, non dubitate; vi entrerà, 

‘ In tanti paesi han fatto proprio così: 
e così. hanno il Circolo agricolo, è la 
Cassa ruralò, o l'assicurazione sul. be 
stiame, o la Latteria acciale, e In Bo- 
cietà operaia, eco, ege. Li v'è il bene 
spirituale, 6 il bene materiale; e son 
tutti di un salo pensiero e come di un 
cuor aoko: tutti come nya famiglia. 

Lettori, mi svete intest 

Avanti, vis; che n'è ora! Lutti cons 
uua sola famiglia, colla fratellanza, 
collo spirito di Nostro Signore. 

Avanti! 


Corriere settimanale 


Nelle città morte, 


A Reggio o a Messina contiona inde. 
fessa l'opara di salvataggio. Dopo 19 giorni 
sano atate estratte dalla ‘macerie persone 
ancoras vive, Negli ospedali di Palermo, di 
Catania, di Napoli e di Roma sono raccolti 
i feriti. Nelle vicinanze di Raggio e di 
Messina ai sono costruite baracche per rao- 
cogliere i viventi, i quali non vogliono 
abbandonare i luoghi dove visaero a mori 
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metoe scene di pietà di. dolors che ogni 
| giorno avvengono | in “quei: luoghi del di- 


gastro, 
È Sovrani. 


‘corvave i fratelli danneggiati. 
‘apeoîale si distinsero i Sovrani, La regina 


ha ‘compiuto veri atti di eroismo, tanto da |. 
‘meritarsi onorificenze da parto dell’impe»"|. 
rator di Germania a deli’ imperatore d'Au: |. 


stria o l'ammirazione’ meritata da parte di 
tutti gl'italiagi, 


gue dame vestiti. 


H-Clero e i Cattolici. , 


E in. questa dolorosa - circostanza : Bi di 
stinsero pure per ‘opera Qi carità il Olero. 
e i Cattolici. T] Papa va innanzi a tutti. 1 
‘Dopo aver spedito. ni vescovi molto dedero | 


per soccorso delle vittime. — ha duto 76 1° 


‘mila lire al solo arcivescovo di Palermo — 


egli mantiene nell’ospedale- di 8, Marta a 
Roma: circa 600 feriti, pei quali tutto pror- 


Yede e pel ‘quali. gon bastano certo ‘duo. 


ila lire al giorno. 


.noace. i meriti‘ dell’arcivesenvo di Mileto: 


riconosce i meriti “del deputato cattol co 


Giuseppe Micheli è-del cattolico conte Zi- 


deri; e quali furono per venti giorni, nel 
‘luogo. del dizastro compiendo. vari atti di 


‘BIOTSMO, 


Ma veniamo alle offerte: Via sòno molti i 
‘milionari. in Italia,.. me nessuno ha: dito, 
‘trenta mila lire pei dand giati, comb.: le-f 


ha dute il conte Giovanni Groséli, ex pra; 


resal. 


«cinquecento lira, l 


‘Il Olèro: e i neattolici insomma ml 
fatto aŭche iù questa trista gircostanza. it i 
Joro dovere, *: 


EL soglalisti f 


r`lavórgre; -ma--par. oriticarg.: I Joro gior- 
kion io epiti 


BEng 


‘tatore friulano —, in ebi non trovate pulla 
‘in favore dei danneggiati. H- noi. vogliamo 


‘ricordare questo fatto e- questo. fatto han: 


‘vogliamo dimenticare, ‘perchè basta. da ajlo 


a qualificare corta gente, che vorrebbe pas- 
-Bara par Uinanieio, , : co 


Enrico Ferri, per asempio, che è riter- 
nato dall'America con cento mila lire in 
tasca, quante ne ha date pei danneggiati ? 
Nessuna ! Questa è Ja verità. Altro che 
parole t | 


N terremoto: 


‘ Le acosss di terremoto continuano, Anche 


la nottà di martedì furono antite in pa- 


«recchie città; d’Italia. A Smirne poi, nel- 
‘l'Asia, il terremeto ha fatto. ‘orollare molta 


casg; In Calabria a in -Sieilin: non. passa 


quasi giorno senza. cha si facola sentire. 


‘qualobe scossa, E la SCIENZA ancora noy 
‘82 dare nessuna spiegazione esauriente sullo 
Congo dei terremoti. 


Una lieta dotizia. 


Tra tante meste notizie, diamone una 
lieta. A primavera pareva corta la guerra 
tra la Serbia e l'Austria, tra l'Austria e 
la Torohia: Invece in questi giorni tra 
l’Austria e-la ‘Turchia è avvenulo un son- 


la Serbia dovrà cedere. 


‘Così ia pace è assicurata; con grandè. 


vantaggio. dei popoli. 





E frutti della lalcizzazione. 

Il Cittadino di Macerata rende pubblico 
i bei risultati conseguiti con Ja laicizza- 
zione dell’ orfanotrofio femminile di quelle 
città, laicizzaziona compiuta dália giunta 
l popolare. Dopo la cacciata delle BUOre, gi 
ebbero per poco più di 20 ricoverate, otto 
etipendiate per un totste di lire 2230 annue. 
Le sei suora invece ai pagavano solo lira 
673,80 e perciò si spendevano annualmente 
lire 1556,20 di meno! 

Dopo la lagicizzazione si mormorò assai 
per la città perchè aoche nelle tarde ore 
notiurne Bi frequentava. quella casa di edu- 
«cagione, L orfanella Tasso ‘spiccò il volo 
per motivi non mai bene accertati. Le 
alunne non sentirono più nua parola di 
istruzione religiosa è vennero allontanate dai 


Sacramenti che desideravano di ricevere, 


‘gempre in omaggio della liberta di co- 


scienza. Il Ciitegino afferma inoltre ohe dal. 


7 febbraio 1908 alla fine di ottobre le ri- 
corerate non hanno duo mai un'ora dé 
scuola, e per averla nel novembre passato 
furono mandate alle scuole: coniinali. 

‘Pure dal 7 febbbroaio 1908 ai videro ie 
ricoverate andare ogni giorno per lunghe 
ote a passeggio e non furono applicate al 


Ton. i “Toro: cari, I giornali piiccbntamo. a- 


La regina ancore lavora | 
pei miseri danneggiati facendo insieme &lie |. 


optato; 
Ta stampa più, anche anticlaricale, tito- | 
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Oi è Bia permeso qui domandare saio. f 
‘gialisti:che: cosa hanno fatto? I-loro- depn- 
‘tati sono. cori a Reggio: a:a Messina oon 


lento*Feritivia; 4 masi: dA 


«hebie' aperte. suttosorizioni: Qnardaté PA= 
vanti, guardate: T Asino, guardate il. Lava 


cordato, in consegusuzà del quale anche: 
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nua ‘facendo; ‘oo: Sodere, sie ‘medentino: F. 
.peb-pidbolo: giudigno. ekio.: ‘avrebbero: rica 
«vato: ed: allituegdole : all'ozio," . +; I 


“La alevazione della. donna per. ceziod della 


; 5| laidiazazioné: pamo: WI ‘dei: . postulati. «tel-.1 
"Tutti: aino fatto: il: loro dovere in bbonn, NEI Ri 
sione di questo terribile disastro per. sow, A 


E iti modo ba 


ielericalifino Qi titti 1 pasai. che ineho | 
Macerata. sita, è iniziato, „per benino. 





NEL NOSTRO CAMPO — 
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"A | Padoa: è ‘istituita una: Sucowreale dol- 


Ï Unione: eyricoka 


polesana A. vantaggio | 
degli. agricoltori. VEE 


va Ë ‘bresis dai “istitizione dell Dico di DA 
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Ei Cosenza inaugurazione dello Case: o- 
perdi con Ad quartieri. 


“a Venezia inangarezione di un + Gireolo 


GAT Oita Vetere - = presso 'Binigaglia — 


-inafigutazione di ua, Cirvolo . Qperato. 


ea 


ih ‘Bobina — i : anche noi qualcheodss. — 
egliono di una nuova «Cassa: a Operaia » 


na Haionò u una: ‘nuova Cassa Operaia, 


PI si Pietro di “Fagagna una Assoniazi)» 


né. ‘gioviinile. uunerosissima. . 


F gE bai gut. Bampre avanti. 








IL primo Sposalizio 
- o melle città distrutte. 


Aiuto Bitetti manda da Reggio Calabria: 
n. particolare che; meraviglierà molto, è]: 


ib Regudpte: i ieri gi ` presentarono al ooi- 

seat 

‘n6l plliziine ‘piccoli. Commercianti, ohieden: lo 
l 


regio due giovani "fdamnati,; «di È 


di-‘#afiere-QRiti in:patrimonio Commis- 
“anto: sforamento. #0Fpreso, .hòn- si serebbe |: 
i dover compiersi piinia: 
lieti funzione; ‘gra "he tutto: sëmbrä- debibià:|: 
esser pianto a lutto. È 
Conteato-tuttuvia del gentile. diversity; 


“acconsenti all''anione dei. das: giovani che 


avevano fretta di partire per aodare a Bt 1- 
bilirei altrove; 
Così, ‘senza veli, senza. fori d'arancio, 


1 senza: corteo di parenti e d'amici, all'aria 


apertw, ju presenza di unk: moltitudine nË- 


famata, bigognosa ed afflitta, essi pronune | 


ziarono il sacramentale si e firmarono il 
solenne. contratto che li legava por-la vita. 
Auguriamo loro che al triste priuoipio Bg- 
guaho sorti più liete. : 
Per.chi tians minorenni 
salvati dal terremoto 


L'on. Giolitti, con circolare ai Prefetti, 
ordina : 

a) che sis reso ‘subito di pubblica rą- 
gione, con avvisi e manifesti, l'obbligo per 
tutti, Istituti, Comitati a privati, che hanno 


‘in custodia i detti minori abbandonati, di 


dentnciarii a tutto il 19 corrente al Co- | 
mitato centrale dell'Opera Nazionale. di 
Patronato, o direttamente, o per meszo delle 


S8: LL, avvertendo che eli inadempimenti 


otranto essere demunziati all'autorità gin- 
izaria, per sequestro di parsona, a mente 
dell'art. 148 del Cod. Pen; | 

‘ IH raccogliere è comunicare, encro 
il 19 corrente, a detto Comitato Centrale, 
tatto. le. notizie raccolte intorno gi detti 


| minorenni ricoverati, esistenti ån coterta 


giurisdi isione, 





Una catastrofe 
durante una rappresentazione. 


Dom:nica sera al teatro comunale di Cor- 
reggio, Bonifazio Asioli, ai teneva una Tap- 
presentazione cinematografion. a beneficio 
dei danneggiati dal terremoto, ` 

La macchina cinematogràfica era stata 
pesta nel palco reale. IL teatro era alfolla- 
tissimo di pubblico allorquando ad un tratta, 
duranta l'intervallo fra la prima 6 la a3 
sonda parte, si è visto uscire dal palco una 
densa nuvola di fumo seguita da una grande 
fiammata : una pellicola si era incendiata. 

Il panico in teatro è stata enormò. [l 
pubblico si è riversato verso le nacite 0 
specialmente fra il pubblico del loggione 
sono avvenute della scene veramente fe- 
roci di egoismo. Ad un tratto la rampa di 
una scala è erollata con immenso fragore 
trascinando le perenne che vi si trovavano 

poggiato. Carta Peltegretti Artemisia in 
Na visni di anpi S4 e certo Earico Calesini 
di ansi 10 sono rimasti morti sul colpo. 
Dieci persone gono rimaste ferito alcune 
delle quali assi gravemente, I feriti gono 
stati trasportati d’ urgenza all' Gapedale. 


“te som 
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Rivolto. ‘ancora una volia’ ii täpid, Tea a z 
n dicono la necessità della fondazione: di: bis”. 
Tblibtoche circolanti; ‘coma, ‘di ogni” ‘pera: di. 


aducazione ed istruzione. «popoldre, mi- pära AI 


‘proprio. vano.; 
“prese 
‘argomentazioni che potrei esporta; 


GHi altri invece, a gond =- ‘perieiino > en TT 
i più, vedendo come, ‘il‘popolooarehii.di ‘| 
letto. in. letture ; ameno; ed: istruzione ‘in. 


d jd 


letture geria, sono sonviniti già cho. questa: | * > 
«tendenza dell'anima. popolare tontin- famo: > 
f riria -o guidarla ad un risultato. oie nüd, 
contrasti, anzi armonizzi;. ‘con le. idealità 


‘nostre cristiane, 
._ K tanto 
‘Poichè, mentre la letteratura si proptituiada 


‘rassolando’ nei triogoli del ‘vizio, triviais.. 
-0d, aristocratico :dhe . aia; d'la scienza: “hi n! 
Tiacoanisca contro ii soprannaturale, gli amici - 
‘del’ popolo. hanno pensato otie: sarebbe ine > 
‘giusto saeluderlo. dal :succulegto. banahetto; |». 
Togi stanno apprestando. il pasto, 


della fraternità a: dello ‘libera scienza. 
| La biblioteche: popolari, di cui S è fatto 


Hite 

aei pre 
‘ il po 
cnima, A “questa ‘fonti iapure, 


iudizi (dicono) morali’ a. 


N recente Congressò di Roma. ‘ha. dato 
all iniziativa carattere nazioliale y ex Udine’. 
Sa Sezione delip: Umanitaria de dre QORbi= 
tutta’ elenina tra i suoi scopi’ la fondaziene 


di biblioteche popolari nel Friuli. 


Il némico. don. dorme. Ci lascioremo' risi. 
‘sorprendere. dasdonati? Ricordiambci piut- | 
tosto che chi primo arriva occupa il. miglior. i Di 
‘posto: ‘prevenire ‘è non reprimere, ©, ‘meg. 
ro lagoriamo assiduamente par la diffizione 


idei nostri giornali e periodici € ‘per: l'isort . 

peneiamio pure. 
bibliotecha, 

“in out ji popoio ` trovi diletto. istruzione, 


zione alla Unione popolare, 
‘soricmente ‘alla costituzione 


adacazione, Ropratutto. 


‘ Risto. Pikin: Italia una Pedbrdizione: dia: 

i tha Mtelterbibliotache paitan e oli: sha: Pata 
‘dopo di promuovere la diffusiohe è li pro»... Di a 
A quarta esi 

‘deve far capo ‘anche il lavoro del Friuti;: © 


‘aperità: delle: nostre” ‘biblioteche. 


più che il nemico ‘non. dorme, 


in. nong. 
„Propagatore Milano, ‘6 per Milino.i Parati” È 

Di; apprestano i propri acili E RISO 
ə produzioni Jettorarie e Padicbtitohe, to 
iais . 
bo -è ‘chiamato ‘ad. avvelenarsi l'as: 


ehi non -le-ha anmore. come... -i De 
di pono; affidamento : di ridwrai lle 














‘perchè in- essa braveri appoggio, a; inéierio, |. SUNT 


ad ‘essa porterà il proprio. contributo” quale 


Biasi di energie, La Federazione: entra” vel: 
auo G, ‘ano di vita, durante la. ‘quale venne . ` 
in cii gi eira 
principalmente. di dare giudizi sopra i libri- 
‘più adatti alle nostre biblioteche; oltre altre +. 
nétizia, e: cousigli sul funzionamento- di trli. 


pubblicando no bollettino, 


‘iatituzioni Ora -si sta stampando l'iadoe 
generale dei primi cinque anni, 


«quelle annate del bollettino” e sarà porto 


in vendita a D, i tper i veochi abbonati 
L'abbonamento al bollettino ` 


aL 060. 
costa L, 1.50 all'anno, La.quota. di Fede. 
‘razione, coù oni, oltre- al: bollettino)" si *ha' 
diritto a ‘sconti sugli acquisti dei: iibri, ot- 


ohe sarà 
un ottime- catalogo per oh? non Ruben 


‘tenuti dallà Federazione presso: i, Hber: ha si 


di lire 3. 


-Qoal è facilitato il lavoro dei fondatori. ‘a | 


direttori di biblioteche cifcolasti; 


L'abbonamento, o le. faderàzione;: neces- | 
saria per i fondatori di biblioteche e-par 


-lẹ hiblioteohe, riesoirà poi utile anche- alle 
altro persone che: : ‘vogliabo y 
da consigliare 0‘da acquistare, - 

Sì dirigano - abbonamenti: -e richieste di 
‘numeri di saggio {con semplice biglietto» 


visita), & Milano « Fia Speronari 3.5.1 
. Del resto la Commissione, per: l'azione = 


donoscere Hei i 





giuvanile ia Diocesi. è pronta ad aiutore — - N 


cou alteriori. informazioni e consigli. l'opera. 


delle ‘biblioteche cattoliche. 


Provveduto così 
Glioteche, converrà pensare ai modi e mezi 
di fondazione a di funzionamento, 

Ma di questo altra folta, 





Un giornale non clericale: 


al al materiale delle pi- 


- 


che ammette un miracolo. di Lourdes. I 





Leggere iu un giornale anticlericale ta 
narrazione d'un miracole operato a Lonrdes, 
è un avvenimento singolariasimo. E il caso 
adun ngue di segnalarlo, LL giornale è l'ebreo 
Piscolo di Trieste, Egli narra: 

« Nel 1907 certo Alfonso Athaume, con- 
tadino di Normandia, si buscò una terri- 
-bile cornata “da un toro infuriato. libbe il 
braccio gravemente leso; ma in seguito la 
ferita 8° incanorenì ; per quante cure VAI- 
lisume facesse, il male progredi, tanto da 
minacciare la vita del contadino. 

Questi si era rivolto al tribunale perchò 
il proprietario del toro gli pagasse. 7000 
franchi d'indennizzo, © il tribuagle gli 
diede ragione. Dopo non molto l'Alllanme 
‘parti da Normandia, in pellegrinaggio per 









i tarda, wn up i moltitudine" dr idat. 
7. dhò andavgto- a chiedere alla Mado iüs di f 
>or fare -lorb-la: graai di-guarieli, > 


a 300E: 


ijo t. 1s tal- repi 
CANE aE Ta 
"i: enr, EOL SI TO 
celle Se Ti 





tei... 
cai 





Quando l'Alliaume ritornò: al: iti, 


da piaga èta Aogmparsà », 


ter dita ché 
stizzo cilassò 
frahohi; gragie a «iù Nuovo processo, 
provocato da noy visita medica al graziato. 

-Ad oni modo noi- notiamo che la sen” 


| Ma perchè lo narra? Pet 
il miracolo foce t che l'in 


: :tensa.del tribunale conferma il miracolo, -| 


SEETI 





- Inquesti giorni ğal ministero della Guerra 
è stato dia il - congedo illimitato 


' per nittaipie one di tu tése dei militàri 
. della classe del 1886 con larma di tre indi 


cümpřgşal i volontari orditiari, dhe imipre- 
sérà il servitio-dal 1.6 marzo al 10 ottilile 
1906, mad maho che conipiono i 35 meal 
di'‘permationza sotto ls affi; è dëi mlli» 


` tari dalla dlasse del 1997 con fermà di 


dme annt, declusi È volontiti otdinsri, che 
dal 1.0 febbraio al 14 


‘prestafono gprvizio 
ottobre 1007, man ino che complodo | 


29 üii a servizio, Bar&nid puro inviati 
in dòn ilitati di dliro clansi trisfé- 
- riti a quë a del 1884 è dèl 1887 coli 


di “parinanenza sotto le artt. 


' fètma di tre e di due anni, 


man mant 
cha :compione rispettivamente” 30 a 253 tesi 


UNA GIUSTA PROTESTA. 


i n eeguito alle dichiarazioni del ministro 
MLA intotno sit opera del clero inf 


ocoggiine della ‘catastro 
stno riuniti i rappresentanti regionali del- 
Porganizzazione’ cattolica residente a Pa- 
lermo-è votarono li sagitente inghile ô yi- 
brata protesta : 
«I rappresentanti regionali delle org 

nizzazioni: cattoliche sieti ito 
con doloroso stuporé e varo ragcapricoio le 


di Messina, pi 


.. false accuse del ministro Mirabelio contro 


- €h'Kgli era il *figliuoto 


il Giero per l’azione da esso spiegata in 
Lo di Messia, Moravi» 
liati the il sentimento cavaller 
.- abbia sébneigliato il mihtsitó delle W 


ione del disastro 

bon 
aring 
dalla puerilé e svonvéniente risorsa di iù- 
ventare un altro bersaglio » di critiche per 
allontanarie o viaria dall'analisi dell’opera 
sua cettando di riversare la false accusò 


su péisone ché rimasero vittime del dovorò | 


e numarose e zélanti e sollecita accorsero. 
qui luoghi del disastro, vincendo difficoltà. 
hienimi f 
i aiie f 
varė #Ssdi prima di coloro oba per Torga- 


hi genère e ‘corréndo Ji 
fi tl atrada a oledi, in modo 


nizzazione ela disponibilità dei mezzi avreb- 


.’ bero dovuto giungere priina, affermano ii- 
. lennomente di smentire Ja ASSETZIONI. del 
‘miniatto. 

“Da -Palornio, “Cefalo e Patti accorsero 
subito ‘sacerdoti & suora che dopi gaidi :P 


stenti poterono giuagere a Messina; il Ve- 
covo di Acireale, I 


e sudcorsi; il venerando -Veacovo di Mes 


sing fin dai” primi istanti che Bégnirono il 
. Gisastro esposo la gua vita, com iando nu- 


merori salvataggi, aecondaio dall’ ajuto del 
Clero superatite. 


Ricordiamo fra L'altro al ministro ghe il 


seminarista Temellaro, rimàato isolato al. 
‘terzo piano dell'edificio, non fu salvato. 
..  «lalla-truppa che si rifintò di affrontare il 

. pericolo, ma dai auoi giovani compagni, I | 
militari ai 


resentarono solamepte a tenere 
la sosie, sulle quali palirogo chierivi vato- 
rosi, Congtatano, sigmatizzandolo, questo 


tontativo di aviare l'o i» ione pubblica da f 


beu altii esami a da ben altre censure: 
tentativo questo che mira altresi. ad abu- 
sare di quella curità patria che iu questi 


“momenti impone. un. concorde e generoso 


silenzio, ii quale però deve emera neces. 
sarlementa rotto PER COLPA DI QUEL 


‘| MINISTRO CIG CERCAVA DI SALVARE! 
‘ LASUA RESPONSABILITA" ADDIVANDO. 


dONTRO IL VERO, INESISTENTI BRE- 


`. BPONSARILITA' DI ALTRI», | 
Giglio Tramonti — F ranceaco |. 


Firmati - 
‘Perlati — Vinċenzo Mefgano —- Sinseppo 


a Ianelli.— Girolagio Faty. 





LEZIONE E EVANGELICA — 


, Chi può. salvarci ? 


Molti degli Ebrei andarono perduti, ben- 
chè per ési iù primo Juogo fosse venuto 
Gesù Cristo, per farli une grande nazione 


e per salvarli; é ai pordettero, è ache la |: 
- vazione andò distrutta perchè non cradét- | 


tero in Lui. Eppure avevano fante, provo 
Dio è l'aupet- 
tato salvatore, che ei reedettero incacusa. 
bili, avendo veduto tanti miracoli operarsi 
da Lui appunto per provare chi Egli era, 
«ie Lui impresso il suo suggello il Padre 
Iddio.» Così Gesù ateaso digsa allo turh): 
a. voleva dire che fe opere enè avevano un 


“ carattera coel spiccato ed evidento che erano 


opera di Dio, che nessuno Je poteva igno- 
rare o contraddire ; cha perciò, presentan- 
logi Weli coi caratteri della divinità e da 


vero Messia, quasto bastava per obbligar | 
lutti a credero in Lui, o «indi a prati- 


vare quanto egli prescriveva, Queste sue 
arole sono conformi a quelle altre che 
Giovauni Battisla giù avovu detto alle tur- 
ba; + Che accoglie quanto Jigli la, professa 
la vevicità di Dio... e obi è incredulo al 
Wigliuolo, non vedrà la vita; me l'ira di 
Dio sta sopra di lui.» Bono pure conformi 
4 quelle parole cha l'Eterno Padre Rima 
sul Tabor sopra Gesù trasfigurato : «(fuogti 


E ira e RO TLT ALI ML best Piera Cielo VETRO i 
FEE E tiri Sac a FECE ts E tri sE F: 


; te pin 
| Tar agli 


l:tielo un'altro nome, per: méto. del. ditale 


llisne avendo latta. |, 


rolvescovo di Catania. 
‘pare accorsero Immediatamente. con aiuti 


R AEA 


MO, eta IR SUL CE? AIA HENN E. 
m E En 14 Rica 








‘uomini Ma Etato dato sotto: 


noi- possiamo sulvaroi >... | 
I idel tion "otedettàito; ë futó postu. 


Ma non essi aoli;- 


Senza parlare di quelli chia ur ‘credendo 
in Lui. non: Vivono secondo quella ‘feie, e 


che percià -baino uoa fede :merta; che dion 


‘basta per salvarsi, guardandodi” intorno, 
noi vediamo tanti che nòn- oredono ii Gram 
Cristo, a non. vogliono adattarsi a 


neppure in Dio, non hella vita ‘avvenite, 
nun nal pramio o nel: castigo che là :è..rie 
servato- a deconda dei «meriti, Essi: così bi 
mattonò : volontariationte’ da be -fubfi di 


atrada per non poter ottenere salute, por. 


‘perdete per sempre lo teso scopo della. 
‘loro esistenza, anoche sulla terra, ‘anche. 
nella vita presente, Poverini! Iifelici! Qui 
può mai assicnrarli della verità e del- modo 


di conseguire il granda fine della loro ei . 


stonżá, se non è Gesù Criato? «I 

impresse il. suo suggello il Padre Í jie bo 
Sopra di Lui gridò: «Questo è il mio Fi- 
gliuols ditetto ;... Lui ascoltate!» Non vi 


| è salute por mezzo di verun altro qualstabilo 


«Chi accoglie quanto Egli fa, professa la 
veragità di Do... e chi è ineredulo al Fi- 
gliuolo, nov vedrà la vita; ma l'ira di Dio. 
eta sopra di lui!» 


largo che tutti la sentano per conseguir aa- 
‘Jute questa fondamentale verità della nostra 
fe.le, troppo ignorata, troppo limeptionta, 
troppo disprezzata | 


E gli altri? 





ribello il clero di non essere prontamente 
accorso al salvataggio dei paesi colpiti dal 
‘terremoto; Dino Rondani he ll coraggio 
civile di accusare ben aitri, Difatti, nel 

impo egli scrive wi.. articolo in cui, tra 
l'altro, dicesi > 





S, DANIELE. 
Solenni suffraggi. — Nell'ora triste del. 
di lore. immenso che. grava ‘sulla nostra 
Patria per l'inaudita. sventare, che sominò 
lla morto e di ‘rovine ut, pasai, cui la 


fin tura avea. profuso a larghi. “mae riale 


ihcaviteroli, un ‘popolo. gragde:. dopò 
‘hesto a doccorrere i Yiyi, non potaa’ di 
mogticarei di.duecento cinquanta mila fin- 
delli morti! Là pve torna igutile ogni 40o- 
‘corso umano, la Chiesa pianta la. sua. croce 
«e attorno ad eget inviti alle addolorate. 
‘preghiere i suoi figli. 

E° lì, proprio.Jì, ai piedi. di quati? albero, 
di oroce, unicamente noi vediamo spuntare. 
Je melancaniche viale, il di cui linguaggio 
c’ avvia « pei floridi sentier della speranza». 


Bia pace ai sadulit Questa voce piatosa - 


erompera dai onore del numeroso popolo, 
a cordo. a suffragare le vittime. 


Il Imomo è. parato v Iutto. Sulta face 
scita com ig d'avigrafe . . 
l Lacrime i e rodighiamo , fru- 
Aili —- allo #ittimò dël téttainoto. DE 

Botrati appesi occocì davanti al catafalco 
atornato di verde e di ceri, che icon ia. 
I ro fiamma pallida a tremolante far che 
i vogliano dire -tutto lo spesimo ‘sofferto 
da quelle anime. Vi apiccano sopte due . 
airone di: verde ton la: seritta «elle Fit- 
i me del terremoto il Popolo Sandanialane » ; 
Nei posti distinti voto il signor Sindaco 
stay, Italico Piazzi Tabaga, gli assessori 
«si mor Pietro Bianchi, Vignaud Domenii. 
i segretario B Yie segretario, 
. “Dall'altra ‘partea sinistra ii ‘sig. Bori 
u.rdico Legrangi rippresentanta la Fabbri- 
ceria; il Brigagioro, il Presidente del . 
Monte di Pietà, ed altri. 

Dolenti di nòn poter intervenire manda» 


fmao le Joro gonge-giuatificate: 11 colonnello 
4 Bienami, il Pretore, il Presidente- dell'O i 
zi rpitale conte Gino di. Caporiseco.- 


Sparsi per le navate con offgcento sine 
quanta tra ragagzi € egasi - tado il Di- 
rettore didattico, i signori maestri e le gi- 
guorò maestre, 

Ii tempio è gremito di gents, 

La funzione ‘si svolse col massimo buon: 
ordine. La musica eseguita fece ottimo èf- 
‘fotto, 

H però sotto égni rapporta i solenni auf- 
fragi dei Sandaniélesi per quelle viitime 
riuscirono Una affermazione degoa di un 


popolo civile. 
GEMONA. 

La terza vittima, fra i soldati! — 
L'altra mattica un telegramma riportava 
l triate. nuova che il aoldato Londero Giu- 

seppe di Francesco morì sotto le macerie 
di Raggio, 

Con questo, tre sono le giovini vite cha 
‘Il terremoto mistè al nostro piese, 

Alie tra desolato famiglie vadano le no- 
giro mesté condoglianza. 


La conferenza tenuta domenica sera dal 
vostro dott. Biavaschi nelle sala della no- 
stra Società Cattolica ebbe un’ egito felica. 
Tt suo ‘discorso fu spesso interrotto dn vivi 
applausi ital numerong slitorio che gremiva 
lu malit. 


i ijin silitas a ey jí i 


. mapte di andare 
HO db n dsdito Hai piero a oriire 


Sidero arrivare -dg -Mesaing i trani. del. Mat- 


ogi i unto 
Bell nsogo e finiscono ool non credere: 


 Corporagioni professionali sono degna di 
Oh, annucziamo altamente in lungo ¢ in. 


Di qua è è di là dal Tagfment 


"mme di 


Il tema ara come comunicatovi : 
p niiet all'omegrante. — 

Andnoisitao furto. — li aig: ; Elis To 

miao ha negozio di bandaio oella piazzetta 
di: B, Raccd; il. uegoziò, ch'è. avviat selmo, 









ini appena e E pes raay aa ine Pe: | 
1 RIA È SI 1. 
nt dr todi i giu REA EE LR SO xi phe hd oa) Messina | 
inve Ton vi Mi apt? ia "5. o merz |: 
‘sal ze Boa Ferito dip) sM fualeisal CGA a là; sato ni. di cioò: ner tutta al 


ihs. n ona 
il - telegrafo ‘non funzionava, è venuto: in 
man 


tino noù pensarono di fara altrettanto? 


E le guardie di finatiza;. che circondano | 
oone .con+ 


tukta le ooste ad intervalli di 
tinġis di metri l'una dall'altra, ché fecero ? 
Be la Spica, toù 20 a più torpedizgiare 


in. pleno :datettà in quelle acque, non ar- 


rivara a trovare, ulle 2 pom: (del 25, il 
oouiatto. di Nicvterii' per quagti gloria atis 
cor T Italfa Avisbbe dovuto iguigtare 

in duo provinus discite di imgliaia se sè 
pulti lottàtano colla. mdite? 


La. Federazione Postalò o olografica chë 
è aorti pòr difendere è svilappare questa” 
ò 


við Asticatisnimo della dlytità, hod potrebbe 
essa firé una. inchiesta a fondo 
al passo là itione bsdttà della realtà? 

H, pëë esempio, la Feduiazione degli In- 


farmieri non gi eonte avvilits nella bta di: fa 


guità di olasé dal contegoo di quelle pu- 
trici del Brefotroflo, che, incolumi tutte, 


alibadovalié 30 barabidl, affidati lla loro: 


cuit è lì Bélano titti morito di famo 
senza tornate più all’ istituto? o 


lo dico cliè questà è il ii roomento di di- 


m trarë agli. italiani che cha ‘qreste. nostre 


+ 


oppi difesa s qualunque costo perchè pie- 
parano, fra la Ludolenza a l’ignaria di 
più, il progresso è la motàlizzazione 

servizi pubblici e di coloro che. vi sino 
aidetti. -— Olio se si coinportassere. iu altro 
‘modo, god potremmo distriggere il inapetto, 
que pì per më, pèrsa., è cerlézza, che anche 
colla 8 


Qiuéati interrogativi ti éhprimono déi 
dubbi dolorosi che non credo premado solo 
l'initmo wio. E' beng duoqua the vedlaio 
chisto, per nun farol illusioni ‘di nessun 


goneié 8 per intaurare tutta la vi& per». 


O BA è. 


E qui gi tinte di pereon.. laiche. 


Consigli | 


ctr waita 
"detl Blip ansi a chiuderli tutti e due- basta 
Ina gola sersatura estersa; la altre porte 
8000 tutta chiusa internamente, ©. 

E mercoladî ‘11 sig. Elia, appesa algatosi, 
andò per : prendere la chiave del- negozio 
‘che poneva di. solito sotto la vetrina del 
tinello. Ma con meraviglia gop poté tro- 
vare la chiave, malgrado le Juaghe ricer- 
cha; ‘allora cop alouoi operai si reod a 


sforgare una: finestra del üpgozio della so- | 


rella, 


Nel dubbio di qualche sgradita visita | 


notterna, appena entrato andò a vedere yei 
cassettini di tutti e due ı negozi e‘ vide che 
erano statė dbportate complessivamente oltre 
inegogto lire, ~- 

Il fatto venne subito denunciato, 

Ua particolare degno di boia 7 In porla 
cle- immette da`n torrazga uellu epis 
idell’Hlia, era aperta, Si potrebbe quindi 
‘cradere non fosse il ‘ladro : : pratico aasa di 
quella CAB . 

-o BULA; 
Per i danneggiati dal terremoto. — 
n Comitato biowsicilia qui costituito sotto 
la presidenza del. Sindaco, raccolga. fra le 
‘horgate la somma di La 617. così di- 
atribuita: 3. Stefano L, 153.10, Avilla 197, 
EA 98.31, Ursinine Grande” a es. 

jacolo 70.40, . M&dpana T; 67.50, Urbi- 
sneno 50,36, Sottocoatoja 39,680 panza tener 
Soolo delli domma son indifferente rec 
colte dai nostri Rev. Sacordoti celle chiese 
della parrocchia e oramai registrata in 
queste colonne. 


recita dalle. rinomata compaghia Zamperla 
pro-Sieliia' e Calabria, 
SALETTI DI RACCOLANA, 

‘Fuvebgia per nu soldato morto in Ca- 
labrià, — Il 14 ebbe qui luogo la funzione 
‘funebre pel soldato Giulio Perzano, detto 
Glawe, morto sotto le macerie delle Qa- 
aerma Mezzacapo in Reggio, la matting del. 
28 deo. decorso, 

Calebrò il.R.mo Pievano di Chiusafarta, 
La Chiesa, uddobbata solengamante a Intto, 
era gremita di popolo, Anche questo serva 
di conforto ai desolati genitori a fratelli. 


PORDENONE 
La sciagura di un ladro, 
Sabato notte nella vicingoaze di Horai, 
carto Pupet, dopo aver rubato delle galline 


a ne veniva con ti bottino in go paca |l. 


camminando luogo ia livea ferroviaria. 

D'un tratto però, mentre forse il Pupat 
eva immerso nel profondo pensiero dell'o- 
pera compiuta, sopragginose un treno merci 
che investi il diagraziato lancigndolo lon- 
tano dalla scarpata è produesndogli oume- 
rose gravigaime ferite, 

Il Pupot fu ricoverato all'ospedale dove 
versa jin gravissimo stato, Le gallino in- 
danto furono sequestrata, 


n fieggun federato, ‘visto che | 


desse 


cre &: con tripla paga le mutrici dif 
 Massina sarebbero ficappate lo etessò, 
Mentre De Felice accusa la Matine a Mis. 


. | parole; 
i 


quelle-di Manifatture Mella: sorelle]: 


lar jati del Comuna.. 


Qui in paesò sul mercato sarà data uoa’ 


invitato, Uda prese: parte, alla- me 






COIDA DEUT 
„ai a arr fut ca delia ini 


DIE cart, alle. del 10. ‘Rit; sbbe: luogo nel- 
‘nostro. 






Mons. Jacopo Tomadini, >.. Posi 
Venne ssaguita la Mesia: divebré. composta TE 
“dallo ‘atago Mone. Tomadini nel 1854, CIA 
Tp -abguito 4 ‘concessione avuta. dalla: éb- > 
perlore, ‘Aftorfeà conlfzlaitica;. il Berho. © 


ons. Pròf.. Giovibi Minko tehho iñ: que- 
sta occasione in. Duomo. un’ discorso com. © 
memorativo, e grande fu il concorso a ono- , 


taia la mernorià dell'iliudtre éatiato. o 
‘ Nel programit contretato lo suoréi durio e 


dvi erano auvhe altri festeggiamenti, Alla” 


spesa déi quali aveva delfberato di contor- 
rere natiche il nostro Mudisipio; ma in ae- 
Buito al recente. lutto gszionale vennèro 
aospesi d'accordo fra Capitolo e Muaielpio, - 
l' importo relativo. devoluto per” Raccontare 
le vittime dël terremoto, 


Coniglio: Gossunale, - Lubedi a miradi 
gi tenne seduta del consiglio comtinale, alla ` 
prima erano presenti quattordini consiglieri; 
Gila seconda docisi, Il primo oggetto deal- 
l'ordine del giorno. venne, in IL. lettura, . 
respinto | 

Approvato il segondo g terzo, si res inae 
il quarto, cioò l'ulteriore sussidio pin I oOo 
restauri del camipanile di Calvario (questo 
pite iu II. lettura). 


L'oggetto settimo vende risandato, Con 


geudo' gagenta il conblgliere cav. Cogeani 

Piméidente dol Civico Ospitale, RT 
Approvato l'ottavo tto, vena’ re 

apinto il nopo, risguardante l'Accaseria- 


monto Battaglione alpini o cópeorao del... 


Cuige della spesa, cu. 
Il diclitiò ‘ogifetto  diade lusgo a discus- 
sions éd è guälche battibecco; di fiicnita»=. 
towo ‘specialmente cöntrari i coosigligr! A 


Miani e Pollie, rilavande bone pen sia bè- |. 


‘ceasgrio ricorràre a - metodi. sì Tusticatii LE 
da madio evo, L. 
İl consigliere Morgante credette il mo- °` 
monto opportnno per çalunnisre l'ammini. ` 
Bl'azione ullima cessata, ma non disse obe - 


Biosadolà, senza ‘esfiere cipicò di compio: 
mirle coi fatti, ed il consigliere Miani provi  ; 
che quanto, asseriva il Morgagté pin èrg 
‘neo, poichè nessun ap@ravio fu apportato. 
al bilancio #4 nor dalla risoluzione presa 
circa la questione ogpitaliera,: risolugione `. 
chie poteva disore diffarento, vol ndo agire 
‘cun rótla doòsciêtiga è seotimento d’umagità, 
Auolio l'apuderore Zgijuiti. seppe viépon= ` 


d :re per lo rime al 'eduisiglierò Morgante, -` 


ihgualeaop atpavi plir vori AYRA, > 
Si votò ia‘sospensiva par- québito oggotto, |. 


‘allite -di agcogitare-altro mengo meno. adiogo 


‘di formare na cagpita novo d'entrata; | 
. 3i approvò anche l'it 6 12-oggettò ri... 
-pirtendo in tro esercizi la sposa di L. 1600,.. 
per ln rifusione dalla campana maggiore . 
Ai Diomo, 

Così pure fu sfiprovato IÙ oggstto 130 l4 
‘ma hon il 18 è 


Ligauutti, ed è sostituire Ing, Carbonaro. 


ml consiglio dell’ Qépitale fu eletto il sig. 
Albini, ed il perito A, Miani venne eletto. 
Teppresentanle comunala nel Comitoto to E 
1 rstalo 


‘To seduta privata si votò UL comparso, È 


ali L, LUU alii maestra Aigua Tonini par- 
“luvoro pirsordinario, montra non venne ags: <.) 


cavdato l'atamento tichiesto da diversi. 11: Po 


MI dice uhe quante prim sarà d' iingonza: | 


rivonivicato il'Consiglio ‘per fitortate Aul n 


primo oggetto dell'ordine del. giorzio (che! i 


fi reapinto lunefi} rigguardarite il mitto. © 


por l'esecuzione det lavori progettati | nel = E > 


pulazzo ex Gaspardia, - 


Modéio UDINESE. 
i Per i danneggiati dal. terremoto; 





(IH giorno Ji cor. venne fatta uni fn- 7 
[zione egpiatoria. per i morti della Oglabria ` 
-e della 
toriih del paese e la Società opersia ptt- 


iùilia. lntervennero butte la Amo 


tica con un grandissimo numeró di membri, `.. 
Ma la Società. Mrafellariza, che dei (1.0 o 
R B pis- 
toaa cerimonia, 
Noh è ne patriottica pò oristiaun quella 
Gucietà, quando si rifiuta di prendere parte. 
a ng atto di solidarietà cristiane e nasi. 


n. lo a un tempo, El è per questo; olgà . 


Breien nò patriottica, nè oristinta, ehe Îa.. 
cietà Fratellanta si chiama iaie, © 


ARTEGNA. DE 

D' inangurazione della Latteria,  — 
Vi mardo pochi cenni sull’ ioaugurazione: 
della nnova falteria seguita domanica torst, 

Contemporanednante a questa fost del- 
l'industria è dol progress, gi golennizzava 
pure il 25.0 anniversario dell’ utile: istitu 
sine, 

Il. fondatore delli prima latteria, signor 
Iaouzzi fu anche . l'anima per 1’ arezione 
di questa nuova; all'erezione ha concorso, 
meritanda il pabbliso planeo, anghe LI cav. 
Comini Angelo. 

Nella sala superigre alla lattoria varO > 
le ore 16 vi fu nin lieto simposio col con. 
sorso della benda del luogo, che diede nno: 
&celto concerto e dovette biaaare fra I'en 
tuaiaamo, il 3empre gradite coro dell’ Ar- 
nani e simo miti una soly Famiglia a, 


dist = “Giovedi 
Duomo ‘Una. Milenge. uffloiatura fu: =. 


hebre- pér il 25 anniveriario della morte. 
delr grande ‘Maestro ` nobtrio ‘sdnoltindino ;:: 


come gli osservà ji consigliere avv. . - 


A far parta del -onsiglio del Gintdiac 5 
-io fantila yanna  nomigano il big, Gitcboimò 











E. de + tion ‘adGigonta, akie hà 
-o iode ‘ook if: 
» Agnone nn Wil: piioso;. 


i “oe divalo. Tagg. Francesi b Boats slo 
: ci nostro. tore) aB 
0 Matelio 


rai peata fe 1 y n avvénne ‘ud salato 
htato: lega nie: 
iiig d: int 


a ole 
a 


be 


Aepettabile: 


Ritorijitad-Ua Ritignanò . 





litio fir 


èl dottore i apati o sid de 


i duando giunti. ‘nel: itato di sirgda DI ‘Villa: 


‘o. Agosta: 
= tidi, pet un falso: kai 
-Aal Silvio, it cavallo 


fedibi fatto |. 
Lal 


‘tavnno Hel. largo’ fosso è destin. Il LOTO. 


. Bosigio ipiracolostmtiente albe” iL cattardela 


senza véiun danno, 


o ‘on coni però, il pò- 
- yero sig; Silvio che sandalo to bocclbi |- 


sulla pastiglia fangosa- del fosso È ‘ol da» 
lesse sopra rimase goffooato 

. Tuasportitò n nell'Oppedgie di Latisana il | 
dott. Pividori nel cadavere: riscontrò due 
semplici “eacpriazioni, l'uns in corrispone 
danza dell'orecchio sioiattb a l'altra nella 
‘regione frontale per cui contenna che la 
determinante. esciteiva della morta gi iu 
l'asfissia, Domani avraono luogo i funerali 
che riubbltazitò  corntamente soleniii perchè 
l’ottiitio defunto ‘era da tutti beneviso, 
eDondoglianzo aentite. all'egragio famiglia 


dei dott, Ai Boslsté, 


. guärnigionė & Raggio Gal fbpia, RGR. 
. vit Luigi di Silvestro,. 
‘. di Giovanni e Buzzolo Alessandro di Deo- 


S, GIORGIO DI NOGARO, | 
Vittima anche nn soldato dii ziostri. 
I tre soldati di questo comune ap- 
partenenti alla frazione di Chiarisagca di 


Volk 


iverna Antonio 


dI ‘ natdo. [l Colavin. sarebbe rimasto. illeso,” il 


averne ferito ad uns gamba ebbe 10 giorni 
d'ospedale e il povero Buzzolo rimase schint- 
ciato sotto ie rovine, come serisse il suo 
compagno Colavin alla famiglia e coma poi 


- . colfermò uo telegramma dal. combnido di 


"eolà, Così sventurataiento atiohe nol ri- 
. biamo avuto una delle tantissime vite. gio- 
‘vani è ‘robuste sacrificata a. quel terremoto f 


immane, © 
ONI MIS. 


i Industrie vd arte, — Il sig. Giovanni 
Gemelli, noto. Industriale di qui, si sube 


testa koma. la più Iusinghiere onorificenza, 


- Avendo infatti. avuta: la buona idea di 
cbicorrere' all’ osizione deal- Lavoro A 
dell'Industria di Homa con macchina irro- 
ratrici e solforatrici di sus invenzione; è 


n dboltre, come proprietario di una latteria, 


‘che egli sistemò secondo i criteri più mo- 


NE ‘derni; coi ‘prodotti usciti da questa, ottenne 
-7 MePiplome di Gran . 
Medaglia d Oro al meritò artistico per lef- 


Croce Insigne e di 


i 3  »mnarohino; eal merio Andustriale: ‘per gli: 


| tellate non avvenne in Castiona, 
‘ in- Moraano, Il ferito non è` 
„lentino, ma- 


iacaa di ‘E 


: caporale maggiore Tem 


I aicellenti latticini, 


‘ Vadano all'egragio ad intelligente artista’ 


. dhe attende net. più*modesto silenzio al 


progresso dell'induetiia, le hostre più vive 
colgratulazioni. c. M. 


| CABPIONS DI STRADA.. 


.F Va vettifionta alquanto P altim « co: ri- 
. spondenza di Castions di 


3 manduta 
forse da oum estraneo, Il Tattnnio! Hatla vi) 
‘gibbrno 
lorio Ya- 
ondini Falentino detto. Gil- 
. van. di Oastione, ora - dagente nell’ capitule 
«di Udinė, grave sì ina con qualche spa- 
rigione, — Dei nostri sold ti 
ché ri trovario nei luoghi del terram to 


- hango. soritto di esserà sani è saivi isi- 


dati Codarini detto Coe e Tell Pietro, il 
Pietro ed il oa- 
rabiniere, Tomasin Radolfo. : 


“Bi stava io molta ansia pel mancato no» | 
ma 


‘tizie del militare Fatelo . 0n; TR ki. 
che questo inanilò findlniebte nit leltota, 


che qui pubblichiamo: 


Bun Eufemia il &-l- 1909. 
. Carissimi genitori 
Con questo mio scritto vengo a par leci- 


| päivi le mié nuove ché il 29 Dicembre 


. i ‘gono partito por la Calabria per il terapoto 


iN [molta fame e freddo. A vòdere 
“Ha fige. del moato, 


B r 


e mi. Ẹrovo vicino Massina.., 


| Amati genitori ` 
Non so a desorivervi la grande disola- 


l zione cha si trova in questi paesi; qua 
“non è rimasta Memmeno una caga e gi eal- 


‘ola i morti ché siano per 40 milie fra 
questi presi, Noi -altri siamo quà per sca- 
darò tutti questi mort) che è una avili- 


‘#lone-a vedere questi morti e bisogna uii- 


taré la grande puzza che fauno che nou si 


‘può .nemiseno resistere, e ci ha toccato 


dg fare malta strada” 


8 piedi perchè 
la stroda ferrata 


è tutta rotta, qua avete 


“da vedere quella porera gente che è rima-. 


ata ohe ton anno da alogiarei p” patissano 
na è conio 
masimamontie 1 prinil 
‘Fiorai abbiamo patito moito anche noi altri 
soldati abbiamo patito la fame perche non 
Bi trovè guiente. lo vi avrei soritto prima 


o WA nin si trovava ne carta ne bolli e ne 
tempo che 


ua si lavora giorno è notta e 
qual poco che sì riposa abbiamo fatti le 
nostre tende che potete immagiuarvi H 


. freddo che si patisce 


a desso almeno ci danno da mangiare a 
hastabza che fanno venire da tutte le parti 
per noi a per i borghesi, 

Quà non ai ax il tempo che si sta è adesso 


bisogna mettere da parte di veuire in li- 


conza. O paura per questo Carnovele di 

non poter venire che tanto mi djspiaca, 
Adenso quando vengo io avrei taute core 

da raccontarvi che à una così straordinaria 


I 


De: Lorenzo ‘a. il nt Visen- |‘, 
prebiple i. 


‘parlò in uno stilé che nob si addireblio ud 


| fornacial, a daro il loro nome alla lega 


‘fra i. pregenti; E Vuattolo lo ‘pregò ili 


‘dai tribunali i suoi diffamatori. 

Riferendosi. pa a quanto aveva detto il 
“Goufarenziere w proposito. di agitazione di 
“ .|.focnaciai iu Baviera, rilevò che a Strau- 


DATE i PT 


pipari 


presoalto bha giti "00:10 me è ntuto 









SOR i Tito o 


‘’feibignalé 
corti Fat i oor IT Lit costume: 


‘ché al chiama Augusto” 
fa propaganda pal Sepratarigtà. 
zione, tha nell stendo kimpo ai pètmetts 
di far propagaida dI eodtallemo 3 di anti- 
ciericaliamo, Perciò in parecchi luoghi fu 
ribattiito dal nosttl ; a nica sera lo fu 
a Tridasimo nel teatro Stella d'ore. 
Pubblichiamo pertanto questo contradito- 
rio, perchè i. nostri lettori sappiano cha 
cosa il Yuattolo Aice e. ghe- 9008. a fui gl 
‘può. rIspondere.. l . 


La Conferenia, .. 
La Conferenza ebbe principio ' verig 


le 149.230 ‘avanti uri uditorio di oltre na 


‘vantinaio e tueggo di persona; I Vusstola 


uno che ai proclama operaio. non duvocala 
e non. professore, un po trop 
la media capacità d'uu aditorio friulano, 


sovra le varie prestazioni del Segretariato ; 


diede consigli agli emigranti {inglatette pers 


chè vadano all'estero veatiti hene con cre. 


vatta ë vollatto, e con hei baule. iu luogo 


di gageo); poi pi diluagò agani per inoitarà; ‘pul Grociato ca ul: Pidcolo 


Be müfstori è matii. 


.gli operai emigrauti 
alla Confederazione del 


Vali ad iscriversi 


lavoro italiana perchè 010 basta per -96gero. "yiera del Crociata, noi va tenuto in gran 


. conto. 


inerifti anche oello agha tedesahé, e, se 


friulana che stà igtituendogi, con seziohi 
«nei varli passi. Ibbe le sol 


Hare ad alotina asiono. pratica in proposito 


del Segretariato, sull'azione politica aui da. 


putati: per influire nelle leggi e suf trat- 
tati ‘jatérnazionall à fattore geni emigranti, 
r ottenere il diritto di voto per lettera. 


infine chiese se qualcuno. Intenrlesae ap. 


mandarte la parola. 


La parola Ca ‘do Orini.. 
la domandò don- Üétuzei: -ahå- al drovava 


non entrare in'-questjo i confessionali, è 

politiohé essendorena eği i tenuto: ètraneo. 
Don Ostrizzi rilevò un’ inesattesza dell'o- 

ratore ‘il quale aveva affermato che se gon 


Bi è iseritti al Segretariato dell’ Emigra- | 
gione ai déve ricórrers doi pagamento a 


privati. Ciò è falgo : poichè esiste in pro- 
viucia il Segretariato del Popolo; 


all'anno, mentre per iscriversi all’altro 


soctaligtà, ‘occorrono La 1.50: Segretariato: 


ibtituito prima she quello dell’Eaiigrazione, 
Sd 1) Sagretariato del Popolo non solo si 
acenpia, di tutte lè pratiche belle quali as- 
siste l'altro vinfortunii, - traduzioni di do- 
iumenti, rintracole pi perginé, vertònza 
trà. padroni ed operal, contratti di lavoro, 
agllocamenti- 800.) ima ancotg. assiste” pos 


teri in tutto quello che Jope occorta. aneha 


po non sono emigranti. Il Segratarikto del 

Popolo ha inoltre il più largo ‘appoggio 
#il'Estero nella Fia Opera di Asslatanza 
Bonomelli, la quale con magri. sussidii del 
Govertio ad esempio coi mimerosissimi suoi 
Begretariati, sparsi dunque, un lavora 


immensi. in favore degli emigranti ; operá 


che'fu Galiosiata come incettatriga di-krur 
miraggio, ma ‘chio potè vedere. condannati 


hing lo sciopero del fornaciai venne pro- 


mosso da pochi aobiliatori degli operai itas. 
lisi alia avesno pagato. per tra goli- masi. 
alla cassa di resistenza. socialista locale t. 


che per solidarietà dovettero scioporare an- 
che i tedeschi: che natguae. questione tra. 
i tedeschi i quali non volevano sovwrenire 
coi danari della loro GARSA gli scioperanti 
italiani, origicando un'avveralene generale 
tra tedeschi ed Italinni, ad- incetta Ai mano 
d'opera telesca contro quella degli italiani, 
i cui caportoni furono processati, e afrat- 
tati. Rilevò che gli imprenditori murarii 
tedeschi non vollero assumere contratti di 
lavoro, causa la mancanza di attività nel- 
l' industria laterizia, la quale sofferse nyo- 
vamente per contraccolpo, in modo che a 
Straubiag nei 1908 lavoravano in laterizi 
golo 200 operai italiani, producendo mate- 
riale in sovrabbondanza, mentre. nei 1907, 
lavoravano 400, 

[nns fece risaltare como il Conferen- 
ziare iuvece che insistere su certo minuzie 
avrebbe dovuto dare. consigli pratici agli 
emigranti in caso d’ infortunii, 


La risposta. 


lì Yuattolo replicò ad alcuno delle i- 
servuzioni di don Ostuzzi. Disse che il Se- 
gratariato dell'Emigrazione non è socialista, 
anche se la maggioranza del suoi è socia- 
lista, perchè ad' esso appartengono anche 
pardone non sesigliate: quale il radicale 


n 


i gii cn suse lita sud 


“GA teo Fi 





Gira ar i jantra dò fois i pperalo. 
TI Si uattolo iero 
d' Emigra- -. 


alta per: 


B'erano iscritti alle Casso della 
‘nell'aprile appena: giunti: anzi a 
erano iscritti negli. aanl- precedenti; co». 


ite frasi sul f 
T istruzione degli Emigranti, senza accad- | 


- mabo 


o il'assere. pronto :ajegesre: dalla relazione 
pantata.: dal. oek Posi 


eristiano, : 
‘per iscriversi 4" qualé bastano L. 0.5 50 


Tof! 
pata 














aE e gladio eam ja lipana mer a epaia Ri 
# fenm l gaita ip) iù pnia. rà. è 
tia. ; fe : Edi tra lati di partecipare. al y ; 
[Tita Phibbs: è Win A “ROBtrO: ia -STAVI ro ah jinn AS ni Di sai 
N dionibtido i vità no è: ma fr ito si fit I Hat tanta gi z, ao PET si 
di. non avere -la itor., Certo è He l'a di i 
kp Aa Borivero e da. ni selili ma Uflatale aeir è cio amelia di sul guar apt 
parà x loro diffleilò daltitare,-6 domani: stento, 
tanto: pòr- ncomigolare, -avrobio ‘lb aulopero, 
-egli ` goli, di qui y; Soniola ‘a’ protesta 
Hall" DI ei rèddta ği 


Damato” giotto, 


EH-:=H 





“emer inline PIPPI 


atti, E vl i wpärtóneva porto il: gene: 
tore di Prampéro, ` 

. Quanto al bon aver. néninato il Segreta» 
riato dal, Popolo -riapdse : che ooma quelli 
oi Segr: del Popolo noo fanna- o propagaiida 
per quello dell' Emigrazione; soal 


pme fa per. quello dal Popoki: - 

:4° Poi kl scaglia contro ‘l'Opera di Bont- 
Îmelli dicendo. che esaa riceve L; 30,000 di | 

‘“Busgidio,; é che mania gli emigranti a trè- f 


‘vare lavoro dove non c'è, e sparge nòtizie 
falso sul mercato dal lavoro, catttarido pér- 


A tarbazioni . nelle correnti. migratorio. “Ri: 
‘spondendo infine a -don Oetuzzi per la ver- 
sione data dallo goiopero «di Straubing dice 


che eba è falsa: ‘che. ciopero . procurò 
aumenti di salario a, abolizione ‘dé la. po. 
lesta; ohe gli opèrai. italiani elia lavora: 
vano a. Btratbing-trovarorio. lavoro altrove: 
‘che lo acibpgro venté proclamato plida: 
miente sbchë dai. tedeschi, e che glio 
nio 
alcuni. gi 


Siuingque la vèralóne däi fatti data da don 
atuzzi risponde a corrispondenze stadiiputa 
Grastato, “Cui 
egli hon- ai curò: neppure di rispondera, 
perchè il cortifhondente da Monaco di Ba- 


Cal La replion di don Oubussi, 


‘Don Ostizzi chiese di replicato. Quanto 
;all'Opora di Mong,  Bonomelli, Anche sus 
ch' Ella riceva L: 30,000 all'anno’ 
dal Governo, la sua opera è cosi vieta, Ïa 


la sua orgautezizione in Segreétaridti | spa ai 
ovunque è così: namerosa che le D. 30.000 


aono wi’ irrisione,. Todi legge il lavoro com- 


iute.in varii me uno. dei più giovani 


sgretariati, qué Q: di: Bosham. E dica di 


tiati ed uffici, aen za 
le: razioni gratuite di- 


aparmiare colle richiéste ferroviarie, Quanto 


Alle altre accuse. risponde che 1° organo 
«dell'O, di Ass; la Patria» goria ugni 


gattimana 1 eleito ufficiale Hi scioperi, 


‘boitotaggi e serrate, Non contenta di ciò 
‘ella accuglia tutte lo lettere di abbonati 


éd amiċi scoosiglianti 1’ emigrazione in 


qualche ‘Inogo,: L' Opera: di. Assistenza è 


«così benefica a irroprensibile. che -ia lodò 


perfino Cabvini, deputato socialista, iu uig 


intervista gol Corriere d` Haka, E dun 


Ostuzzi ne legga uo tratto, a IL Segreta» 
riato dell’ Emigrazione è socialistà », ribadi 
poi, Le persone. cha lo compongono Sono o 
socialista o affini gnali. T on. Csratti, I 
senatora di Prampero ‘vi apparteneva fin 
quando era possibile l'illustono sulla sua 


neutralità ; perchè appunto questa è man- 


cata, si è ritirato. Ma Ja persone coutano 
pocò ; contano le manifestazioni ufficiali, 
quale. quella avvenuta al Congresso di Spi. 


limbergo del 21° Geniaio 1906, presegti 


Rondani, Cosattini, Libero Grassi ; 
grogi del socialiamo: 


Amati 
el. qual 


zai 
eni sì voleva preudare come organo 


ufficiale il socialista -(Fiornaletto di Feneuia, 


a aj ineultò socialistitatiente lai Famiglia 


Reale, Importa l'indirizzo dell'Emigrante 
il quale di quando iù quando reca articoli 


di s4pore: prettamente socialista, Come song 


pure socialiate ls leghe operaie qui propa- 
pandate dal Conferenziere, i quale però 
la batterzza como semplicemente Operaia. 
Sta il fatto invece che ci sono anche al- 
l'estero la orginizzazioni cristiane ; ma di 
egsa l'oratore. tace, E questione di fran- 
chezza e di -laaltà : io ho detto subito che 
il Segretariato del Popolo è cristiano, per- 
chè non ho nulla da nascondere, Kali 
song i fini per cui l’oratore nasconda il 
colore politico delle istituzioni di cui il 


‘l'oratore slesso fa propagaoda? Sinecrità è 
Jealtà: ecco le. due qualità con qui onesta» 


monte si deve presentarsi avanti ad una 
popolazione cristiana, gentilo ed capitale, 
quale quella di Tricesimo 1 E falsa poi la 
ouea addotta dal Conferenzierée per non 
aver nominato il Segretariato del Popolo ; 
i eni propagandisti nominano invece quello 
dell Emigrazione, raccomandando di non 
sonfondero i due Segretariati. ll Segrata- 
riato del Popolo ron ‘pretendo da lui pro- 


‘paganda; pretende che non si escluda la 


AU esistenza. 

Von Qstuzzi fu applaudito freneticamente 
ilui presenti a più riprese. I battimgni, le 
grida di erriya è di brave lë interruppero 
frequentemente, e eero uno strano con- 
trasto colla freddezza glaciale con cui era 
sfata nacoltati la monforenza. Tu'applatiso fu 
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‘religione oyt giiéetiéne. 


egli won | 


io. il home për dovéroàl inpuaidi s; 


ia giornale quotidiano di 
“timanale di Berlina, JE numero dl. 
sì ‘che lo leghe operaie spia poi: 0a fe 


‘nangiaria.. 
questione di sal religione, dov.é q 
Peug, li. 
cattolici odi. wiii “La fanta ipiga- 
` 15 . n. 
‘i dettolici,. come-.ba delta: il e Ca di 
el 


uëtti cal: CongTesgo degli” 
‘iteliani ali stero (quatro. la. quale nessuno 
:dei- numerosi cantiolerigali presenti- gota 
{ wuovera appunti) l'opera colossale di altri 
‘numerosissimi Se 
“contare gli alozgi, 
„atribuite al. confia: ed i milioni fatti ri=- 


-frateritizzano anche. coi.. 
Jeghe. 1 sovialisti vogliono ipprofftiare 
questione. del pane, 


droni pi 


‘il Chosiato, ma. ha quo parola. 
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olii; tha bario SOLITO logie E o. : 


fedobndi Hol gide- 


infestare la marda. sviviiiJiatà, phita lo: do pole. i. 


fessò lo stesso Bisedlo: 


tando lo sviopéro  calotitta ‘delle taalo . : 


di Padova, pioinosso Ai ‘Cattolici. HE ti- 
aplice di non avèr 1 fl niiele del Een 
cola Crocisto. Cotittà POpati d'Assibtatit 


Rice olio v'è uno di Tiléssinto ché sl & 


volto gd éesa è chie dela la dotiindato di 
eggéra pagata per asdiaterii 4 jin. në fast. 


gianse. L' Opera d’Asbistéiiza abbi bei. Fas 


‘piegati ohe s' approfittarono ‘della. Casa; 


a Voi Foverendi; Gite ve:l'inteidétà “tinto 
oi padroni, rehè non. aveta 


| Nuovamiite. åm Ontadati 
| n conferenziore non ‘voleva. nà. 


‘replica a don Ostuzzi, perchè. avo da 


altre cosà in quella sera, ma viet a, 
dell'Assemblea; codatta, Á. don, Aea trip nE 


facile, rispondere ‘quinto ‘all’accento d 


fuga del Rusa | lo casse Roclalisto vuota; 


e guotantesi gui poruo potevano . Sp” 


dare. da i A_rigpoudai 
solo il fatto. che E Patria TA A. 

care una sya into vieta con un Mai 
„Rüs, soprà win iite, 


ate ron aiao. 
teli, o ciù era daveraso d i 
“Le. legha cristiano si coi lore. ‘306, 0001 


‘aporitti gono in nn: oressondo € d'una: pe. 
‘tanzialità tale che bastand a se etigso 
loro. è l'avvenire sa VOE liamo oreda 





loro progressi numerici è alla. soli Rir 
W’ -Yero che not sì daprab 


ugsta. duiiie è t: 
ib gongo contraria ; tanto” è varò, ‘che: 
protestanti 


combattere poi — 
questo é il loro. fiie = is céligione, 
this 


di socialiamo, Costretto a proferirla ei 


‘ne fa ere al enfltatore. Questi hoa 


echo metodi 1] 

Doi. Ostuzgi. rileva il fatto ché aĝ il Ben 
,grótariato dell Eiig mioh è ‘rivadità ad. 
una iutésà ‘coi. padzcdi fornigili è segad: . 


-eh egli, sogialistà, do i intende coi ET 
so iù Sagretatiato del. Po: È vA 


che. fon. ‘il 
‘polo, più che i cattolici, fia i quali o De ` 
sono ten poohi di ricchi, la. cui m sai 
rauza combatte anzi: + religione. Taleva 
obe il conferenziore dice questi e 

tratta di ‘ihonzignera il Pirato qu ‘ad 


contro di Tai don. Q ioni A da-. 
cnmenti ; relazioni, - Biona i gon: 


Protesta infine contra. |'asgerzione. che ia ` 


Uhiesa: faccia -probigaldi opeřžia per op- .... 
portuniamo,: Certe deficianze. colle: arganiz- era 


zazioni del nogtro partita la i la gi. Ret A ver: 
rii fattori ‘storici ; ira l'altro 


"Je forze cattoliche furono imperio. San 


massima, dere per la questione religinna::# . 
morale, Chi primo levò la vona in favara del 
fornadigi friulani fu don ‘Oatuzzi stesso spl. 
P. Crociato; lu pattitatatt li fatto detlé leghe 
di Germania va attribuito alla condizione 
d’ inferiorità numerica dài cattolici, ché 
socialismo potè tin randi passi nel Sampo 
protestante, La Chitea da XX ascoli ib: 
tendé alla Le k H dell’oparglo, ‘6 -hoi 
piécini gulle ginotohia delli mamma, reti: 
tando le preghiere; abbiamo apte ‘dhe è 
un peccati ché pride vendetta. avanti & 
Dio, quello di defraudare la mercede‘ digli 
operai. Gili applausi chè aveano già iuter- 
rotto Don Catuizi più volte, qui si faceto 
scrosciaùti, © si tipeterono quando, per di- 
mostrare nuovamente - che il sagretariato 
dell’E. è socialista, disse che il giornale che 
a Udine lò sostiene quasi unicamente è quel 
settimanale socialista che recantemente gvi 
laneggiava la buona popolazione di Trice- 
aimo per aver compiuto il bel lavoro delle 
gue campane, 

Il pubblico feca ressa a Doo Ostazzi per- 
chè uscisse con lui éd abbandonssse l’oti- 
tare, Don Ostuzzi uscì paroli non avea 

iù speranza di poter, nel caso, replicare, 

oratore . rimase coi pochi del - Comitato. 
Uscito nell’osteria Dok Oatuzzi ifcovatte 
moltissime porngratulazioni © gli ki offerse 
un bicchiere. Quando salutò uelli che 
erano nell'osteria, per partira plj a volta di 
Udine, tutti coloro che numerosi ‘efanò ri- 
manti noll'onterin s'alssirono «la galntarane, 


tourto, UP 
‘COMA noi, un rabtoto frà Padiohi Hruacii $ z 


la è a : DE 
‘ekémpio. T oratori. ché venuto ği -g fae 
propaganda di ‘Istituzioni socialiste, 
Béatnénte non: piòferisca néppuré. ig h iola, 


añtre È 


si di Udine 


LES de LE PER 


i dal f dé 


| Cronaca cittadina| 


‘prima, polchà rel" Altro era rimasto; ene ceh. 
‘metta giallognola: olor di inkrsià. 





BET protista: delka. “ Caterifa Pirie, 


> Nella ‘sua ‘ultima seduta, il Consiglio. 
«005 Direttivo dell’Azsoclegione Magistrale € Ca- 
n tarita Percotto è - .Begione: Friulana: della 


‘A proposito: d'up ‘ordine 


del. Sindaco di Odine. bhe vieta nelle scuole. 
<. elementari ogni‘ preghiera, votò il segusnte | : 

C. ordine del giorno-protenta : |. 
r Il Consiglio Direttivo dell’ associazione 


Magistrale .« Caterica Porcotto » : ; 
vista Jo nane) del Consiglio Comunale 


ligioso nalle acùole > : 
— viata l'ordinanza” aindacale con oni si 


vieta ogni. preghiera al prineipio ed alla 
fine delle lezioni ;; 


considerato che le preghiera non fa parto 


di aleiu insegnamento catechistico, ma che. 


| può ritenersi al: di sopra e ali’ infbori di 
coso it quanto tende ad elevare la menti 
éd i cuori all'Ente Supremo. 

Ritenuto perciò sommamente - deplorevole 
la suntominata ordinanza che amaschera 
in modo evidente l' intenzione di daro alla. 
scuola l’ impronta ateistica; 

Denuncia alla cittadinanza udinese il 
procedere settario: della rappresentanza co- 
munale, riservandosi l’eaplicazione di tutti 
quel merzi che varranto A rendere la pro- 
testa più alta a solenne. 


‘Gravissima disgrazia. 
Un operaio. asfisiato. 


Fuori porta Ronchi, oltre. i) secondo oa- 
| valoavie della ferrovia Udine- Gividale, si 


trova la grindiosa fabbrica di cementi del 
‘ signor Odorico e C. > ` 


Le fabbrica che ora si ‘trova in uno stato Grandtureu nuovo giallo da lire 15.40 a i 


di sempre crefcente Aviluppo, si 5 di re 


‘conte aumentata ‘di alcuni forni a fuoco. 


. continuo. per poter far franta alle GumMerosa 
‘ richieste di lavoro e materiale. 

Uno di questi muovi forni fu fatto al si- 
stema Carelot, di cui ha rappresentanza: 
per Vitalia la” Ditta Del-Lago «di Helluno. 


Il. forno è formato da ui tubo alto 15 


metri, del diametro di m. 2,50 nel coperto 
superiore. IL forno fu inauguratu venerdì 


gcoreo.0 la ditta Dal Lago mandò l'operaio 
Luigi Sartori fu Benedetto di anni 45, di’ 


Faderio d'Agolo,; con l’incarico di ipae- 


goare:agli altri. operai ‘della: fabbrica Pugo 


. del nuovo forno: 
‘ . Essendo gwesti a fuoco continto, iari, 


cc. benchè domenica, si trovavano: velin fab 


bries oltre al Sartori, anche gli operai 
“(Hugappe' Vidazgi; Giovanni Tignaduzzo è 


‘ un'altro del quale ‘non. ricordiamo: il-nome:. 
‘Verso le.7 di iergeri questi. operai; per. 
introdurre del materiala nel forig, uo al- | 
enorme | 
‘. vampata: di cdrbonio Ji attertò privabdoli 


la 


zareno' il coperchio, ‘quando un 


déi pani, : 

Uno però ri ‘uscì a fuggire a ad andare in 
‘ cerca’ di sodcorsi : sòpraggiunsero in fretta 
gli operai’ Banco e Barnabon. che trassero 


all'aperto cielo; i tre disgraziati compagni |, 


ché erano svoenuti. 

. Frattanto, chiamato telefonicamente, ginn- 
geva il sig. Odorico con una guardia di P, S. 

Invano fu cercato un medico; però me- 
disute le prestazioni degli altri-operai, Yi- 
dazzi e Vignaduzzo rinvennero ; ma non il 
povero Sartori che lu dovuto accompagnare 
all'ospedale civile dove il disgraziato non 


ostante le solerti cure mediche cessava di 


vivere, 
Ala” fabbrica: ai recarono più tardi le 


È È E ‘autorità per lẹ indagini , del caso, 
“CI Yid 


Vidazzi poi ed il Vignaduzzo B000 
iifuori di pericolo. 





TAE i 
< AI MOROSI.. 
. Preghiamo quanti somo 
in arretrato di voler met- 
tersi im regola eol pagn- 
menti. o: 
puie 


Mame e attenzione per il cesano 


Piacemi. paragonare ad una presa d'acqua 
la mammella della vacca, la quale dere 
fornira il latté a noi casari, 

Quando una città vuole provvedersi d'ac- 

na potabile, ai assicura col farla esaminare 
da persone tecniche per assionrarvi che in 
esaa non si contenga verun elemento con- 
trario all’ igiene, 

Del pari noi casiri dobbiamo essare quelle 
persone competenti cui spetta con vero do- 
vere e coscienza assicurarei del latte che 
le mammelle ci deve fornire, ciod raoco- 
mendart è far conoscere ai soci portatori 
quagto male fe il lette munty da una vac- 
ca colpita da qualcuna di queile malattie, 


cui purtroppo le mammelle vanno soggetto. 


Anzi mi piace qui portare ni esempio, 

L'altro giorno (era presente il Prasidenta 
della latteria che io dirigo cav. Attilio Pa- 
cile) nel mentre aspettavo per estrarre le 
- forme di formaggio dalla caldaia dopo ca- 
lata a fondo tutta la massa cascosa, Bi Te 
deva. galleggiare alla superficie del siero un 
Pezzo di formaggio, 

Naturalmente aubito comprasi argere ciò 
effetto del latte, di quelche vacca colpita 
kia mastito infettiva. 

: La mattina segnente difatti, mentre un 
Bocio vuotava il latte per la pesatura, mi 
&ccorsi pubito che que lo doveva essere la | 


ri A. a ar EI. E CE to re a T 


è ‘abolisce 1! insegnamento, re]: 


„jð città ha suscitato doloro- |‘ 


sie iaia anta a ae Ta a ET 
i 


Da na -visità Fatta. Alla ‘stalla det Séeio 


riconfenméi: Ta ina convinzione, poichò-la"{:” 


-fratoa: ara difatti: colpita da mastito idfate | 
tivé, e m'accorsì ché il sodiò, ingonvamente;” 
portàva ‘alla lattoria quel Tatto. tanto dane 
poso alla lavorazione. 

!  Pagagna, 20 penniito! 1909." SE 

S. Prandini. cu. 





Rubrica. dei mercati 
io 


NELLA PIAZZA” DI UDINE, 
Mercato. dei guini è ‘degli avimi 
È del giorno 8... 
‘Suini 420 -— veodati 187 cosi specifi. 
cati: 
da latte 66 da lirə 15.— a 32,— 
da 3 a å mosi 43 da lire 37,- a 48, — 
da 4 a G mesi 30 da lire öd.— a 65,—- 
da 6 a 8 mesi 24 da lire Ti.—a BE, 
da 8 mesi in più 25 da lire 1U6.—- a 115. 
. Pecora nostrane 32 — vendute 24 per 
allevamento, 
Pecore alayo — — vendute tutto a lire 
ie A * 
Castrati 35 -- venduti 25 per macello | 
À, tire. 1,15 al'kg, 
Cereali. 


a tetto TE correnta. 


Frumento da lire 28.— a 28.25 il quintale 
Frumento da L, 22.20 a 23,35 l' attolitro 
Granoturco nostrano da L. — — a 
11 quint,, eda L. +.—-a—-.—l etot, 
Granotureo nuovo ‘bianco da lire 14.75 a 
18,— ni quint. - 


Granoturco nuovo bianco da lire 11.— aji 


a 11,90 l'ettolitro, 


17.40 il quintale. 


Granoturco Nuova giallo da lire 11.50 a È 


15.— l' Ettolitro, 


Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (0 
). 


preso il dazio di L. 1.76 


Legna e carboni. 


Legna da fuoco forte (tagliato) da lire} 


2,60 a 2.80 al quint. . 


lire 2,30 a 2.50 al quint. 
Carbone forte da . T.50 nd al. quint 
ct arbone boke da ri Ao al quiot., 


sro 


. Ary : 


. Fienò dal alta; La: alita da L, 7, 80. CI 
8.30, Ma. 


qualità da 6.80- a7. 80... 


E ' Field: dé 


Spagna ‘da LA BTO a 8.40. 
Pagli LI) Iattiora” da k 5:49 a 6, — 


irg vari; A 
Fagiuoli alpigiani da=: sta 
.Fagiuoli di pianura $i » 20, a J~ 
Patate muova da >+ 
Burro di Îatteria da D. 2, 66 a 2.ibal ke. | 
+ Gonune . > 240 a 2.50 al ke 





| Formaggio montasio da lira 2.10 a 2,49 il kg, 


+. nostrano da l. 1,80 a 1.90 al tg, 


» pecorino vecchio da 3,25 a 3,40 | 


— 


Cami, 
Carne di bue a lira 170 al quint. 


- Carne di vacca a lire 148 al quint. |. -< È 
Carne di vitello a lire 120 al quint. TE 
‘Carne di porco a lire 116 al quint. 


a peso motto ed all'ingrosso è compreso 
ii dazio di lire 15 il quintale, - . 





Valori delle monete 
del giorno 19, 


Fraucia foro) ; 100,39 
Londra (sterline) . 26,39 
Germania {marchi} 123.01 
Austria (corone; | 104.10 
Pietroburgo (enbli} 363 16 
Rumatia (lei) 98, 
Nuova York (dollari) 5,14. 
Turchia flire turche) a2. Të 








Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 
esezuiscono a perfezione qualunque corredo 
da aposa, da bambino, laveri in -queito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun- 
Que disegno nazionale ed estero che si pre- 

senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 
Fanno il bucato e la stiratura per Iati- 

tuti e Famiglie privato, Preazi miti, 

Le fanciullo hanno di più scuola di di- 

no, igiene, 

tura e sartoria, 


inkioio. aiio kidole" ERT j SONORI Moe” pers hapai aakhan dii aaier 
tie. — [Ser n "Coirezione | “NU di 
È y Tin a turbina livéramentò scipisti 


Jh MELOT 


REMICOURT. TE, ‘ 


Legna ‘da fucco forte {in stanga) do | B 


bassa: Lai qualità da:7.— a | È 
80, Ala: qualità dite. SEE a 5 nE 


Digs. a 80h 
To a 10,— | 


Folleria. — l 
, ©. al kilogr. 
Capponi - da L. 1.40 a 1. 
Galline » 1.30 a 1. 
Polli \ po sa, 
Tacchini +1.80 a 1: 
. Anitre -> 1.20 a 4.85 |. 
che i > 1,20 a 1.50 
‘Dova al 100 da L. V.— a 10,— di 
Pero . da L, s 
Uva È = >» . 
Pomi > 15.-— a 40,— 
Noci sn.» dD a BOI, 
Castagne — » è Ges l3 
Marroni » » —.,— i —. 
IA 


oconomia domestica, orti- | 





Pelle 
D. P, BALLICO 


- Le CURE FISICHE: (Finsen-Réntgen} » 








ZI, Via Cairoli, 21 
Le migliori per spennare Il leto =- Massimo” 


lavorò col minor aforzo 
4. € matura perfetta + Massima durata, 


MILANO 1908 - GRAN PREMIO | i 


5, Üantele Friuli 114} Btedaglia d'oro È 


at. P 
sa i 
. r 














‘Biliale per pe “Pitalia, 


raj i 





casibila - Sers- Ò 









i 
Massima Onerificenza. 


Menzinia £ ounrifoenza 


nau. 


f Sii i tà Cat tolica TTA 


sede in VERONA 


| Grandine - Incendio - . Vita | 


Mitezza di tariffe — Liberalità di potizea —- Puntnalità nei pagamenti ` 


' 
' 
1 
«<P, 












bai 


“ tante 
zoora i schik: e Bpocċiolature.. 


le Visigene dei suoi clienti; | ` 





ceurazione Cattolica, 


ia pure 


Agricoltori! i 


La più importante Mutua per Das ' 
gicurazione del Bestiame è 


LA QU ISTELLESE 


romibta Associazione Nazionale cen - 
edo in Bologna, fondata nel 1807. < 


E pia atica l'assicurazione del 
ad ‘fimo! vino, equino, suino, pa` 
confine caprino, e rigarolsco agli 


iati i danni causati: 
a) dalla mortalità incolpevole e 


dalle disgrazie accidentali, 


b) dai seguesiri totali n parziali. 


$ nei S Gall a macelli, 


dall'aboerto dei bovini dopo DE 


‘E quarto meso di: gestazione, 


. Opera in Sezione amministrate da È 
‘un proprio. Consiglio locale. -5 
Agente generale per la Provincia 
sig, CESARE MONTAGNARI.' Via 
Marrani 9, Celine + Telefoni 03-88, > 





‘Casa di cura - Consultazioni 
Gabinetto: di Fotoelettreterapia = malattie — 


"in riparto sparato della Casa di cura generale, 


<- Gegrete - 


motite special, dello olj- 
nehe dt Ylonna è Parigi. 


Bagni di luce -'elettriche - alta frequenza 
- alta tenzione - statica ect, si usano pel 
trat.: mal: pelle a segrete {depilazioni ra- 


Inte - degli slriagimenti neetrali - delia 


nevrastenia ed impotenza sessuale, della. 


veacica, della prostata, 
Funtioazioni mercuriale per cura rapida, 


-intensiva della sifilide (Riparto separato), 


L'ngsistenza per le nuova cure è allidata 
ad apposito personale fatto venive dall'estero 


a sotto la cuatante direzione medica. - Bale- 
«d’ aspetto separate. Opuscoli esplicativi 4: 


richiesta. 
UT DITN Ə 


Consultazioni tulti i:giovedì dallo 8 alle ti 
-Piera F. E, ingresso Fia Belloni N, 10: 





“Premiata Cereria a i Vapore 
- Treviso - E. Morandi Sagramora - Treviso 


-La più antica d’ Italia. 


* Giga, d'orcie, Ceri Pasquali, Cerini EEC., 


A- Udine tiene deposito: ‘ed ‘è rappresentata dalla Tipogi 
Tiřiria dal Patronato — a Pordenone presso l'Ufficio. dol; Assi 


. CESCO BRU 


Vie ure - genitali 


TENEZIA - B. Wiaucizio 9641 - Tel. 780 


_ Utili speciali. 





| Agenzia Generale 
UDINE — Via della Posta, 16 — UDINE 


a iuga 
rh 





“tanto di cers d'api che : 


eré più ceonomica 6 per funerali. — ‘ Eseguisca qualsiasi lavoro 
degaJcazionie ghe in pittura a mano. 


—— Riseve in cambio ', 


goierbbnente riconostiuta impareggiabile. pel saper. soddisfare: datto: si 


of i 


n eg offelleria | 


CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA | 


Girolamo Barbaro 
‘ Udine Via Paolo Canciani 


Paste è torta fresche — Biscotti man Con- B 
feltlure - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONH 


- Cioccolato foglia e vario — Thè idwat, 
Specialità FOCACCIE . 


Vini squisiti assortiti. - 


Servizi per nozze e battesimi ovunque. | 


Azzano Augusto d, gerelite responsabile. 


Udine, tip. del + Crnciato » 





FONDERIA iN GHISA 


Francesco Broili ‘. 


grandiosa . 


Fonderia per ghisa. 


E fornita di motore elettrico e di. i 


tutti i meccanismi: i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi.e scelti, cosicchè 


può eseguire qualunque lavoro sia per 
‘meccanica, per costruzioni, per acque 


doiti, sia di genere artistico, 


Lavoro garantito sotto ogni rapporto: 
REZZI DISCRETISSINI. 


di 47 a AF A 
MMICIICRICICICIICICICIO 


«icale-cosmesi della pelle - del cuoio capel- 


Lactina Svizzera Panchand 


il più perfetto ed economico allalla- 

mento dei vitelli e porcellini. Un chilo- 

gramma basia per fare 20 litri di latte. 
Esclusiva depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO. 


di UDINE 


Tiene pure panelli di granone tino, 
seame, ‘Cocco, cora d'inpesto ed olio 
di granone per taglio e brucio ` 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 . 








UDINE » Fuori porta Gemona - UDINE H sr 


‘Oltre alla fonderia campané ben stilo n 
. mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN- 0 
I ha già piantato una, ts 


